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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Deliberazione n. 117/2018 del 31 maggio 2018. 
ARTICOLO 6, COMMA 2, DEL D.LGS. 30 MARZO 2001 N. 165. MODIFICA AL PIANO 
TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2018-2020. APPROVAZIONE 
DEFINITIVA. (CM/GB) 
 
 

(omissis) 
 
 L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare per le motivazioni espresse in premessa, la modifica al Piano triennale del 

fabbisogno di personale 2018-2020, allegato “B” alla D.U.P. n. 10 del 23/1/2018, adeguandolo 
alle nuove e sopravvenute esigenze, così come specificato nel prospetto “B”, allegato al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare atto della capacità assunzionale del Consiglio regionale riepilogata nel prospetto “B” 

allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
3. di procedere, pertanto, alle assunzioni delle unità di personale di cui all'allegato “B”; 
 
4. di procedere, per quanto riguarda i posti da ricoprire tramite le procedure di cui all'articolo 30 del 

d.lgs. 165/2001, in via prioritaria all'immissione in ruolo di dipendenti provenienti da altre 
amministrazioni in posizione di comando o fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, 
così come previsto dall'art. 30 comma 2 bis del d.lgs. 165/2001; 
 

5. di dare atto che le assunzioni di cui all'allegato “B” del piano triennale assicurano il 
contenimento della spesa di personale rispetto alla media del triennio 2011-2013 e trovano 
copertura all'interno degli stanziamenti della spesa di personale previsti nei vari capitoli dei vari 
programmi del bilancio finanziario di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi 
finanziari 2018-2019-2020, come da proposta approvata dall'Ufficio di Presidenza con 
deliberazione n. 249 del 19.12.2017; 

 
6. di dare inoltre atto che l'Ufficio di Presidenza si riserva di aggiornare, sulla base di nuove e 

sopravvenute esigenze, le previsioni del presente piano e, comunque, nel caso in cui dovesse 
mutare il quadro normativo, di adeguare il piano triennale alla nuova disciplina di contenimento. 


